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Giulia Guerri

Dicono ipiù informati chesiapar-
tito tutto da Roma. Da unacatena lan-
ciatainretechedallacapitaleèrimbal-
zata finoaMilano.Perprotestarecon-
tro i tagli della manovra e per riavere
indietro il tanto amato gettone di pre-
senza. Finanziaria, la crisi si abbatte
comeunascuresullecircoscrizionicit-
tadine e sui 40 consiglieri che, se il te-
sto del decreto dovesse diventare leg-
ge, non avranno più il loro stipendio.
Cinquecento dieci euro netti al mese,
più levarie indennità,come i rimborsi
chilometri.Eneiparlamentini, ipoliti-
ci sono già sul piede di guerra. «Sono
tutti in fibrillazione, la partecipazione
ai lavori delle commissioni ormai è
nulla - raccontanodallecircoscrizioni
-.Nonfannoaltrocheparlaredeicom-
pensi». Ora c’è l’interregno di questi
sessanta giorni in cui sperare in un
emendamentoche li salvidalla taglio-
la. «Ma se non dovesse essere così,
non andranno più in commissione».
In città, la prima a battersi contro la
manovra è stata la zona 6 dove è stata
votata da maggioranza e opposizione
(Legaesclusa)unamozioneper recla-
marei loro46,50euro.Einzona3alcu-
ni consiglieri del Pdl se la sono presa
con Palazzo Marino «colpevole» ai lo-
ro occhi di non averli difesi. «Non ab-
biamoricevutonessunacomunicazio-

ne dal Comune - spiega Matteo Vescovi -.
Perchi lavora500eurononsonounecces-
so». «Sto già lavorando con l’assessorato
al bilancio per chiedere che sia previsto
almenouncompensopericonsigli -ribat-

te l’assessore al decentramento Andrea
Mascaretti -. Oppure con forme di inden-
nità ridotta.C’èamarezza:così il lavorodi
qualcuno non deve essere pagato. Biso-
gnaripensarci».AncheperCarloFidanza,
europarlamentareeconsigliere comuna-

ledelPdl, togliere il gettoneè inaccettabi-
le.Eperò, tra ipoliticic’èanchechi lapen-
sa diversamente. «Ben vengano i tagli a
fronte di un trasferimento di competenze
piùserieaiparlamentini -diceilconsiglie-
reLucaPrinidizona3delPcl-.Èunrispar-
mioabeneficiodi tutti edi igienepolitica.
Chiva incommissione, lo faràperpassio-
ne». Anche la Lega in via Sansovino pren-
de le distanze dalle proteste dei colleghi.
«Ogni lavoro va remunerato. Il problema
è che la maggior parte dei consiglieri non
lavora-aggiungeAndreaAncona-eviene
pagatolostesso».Lostessofalacapogrup-
po del Pdl, Tina Colombo. «I consigli di
zona non sono un gettonificio, ma devo-
noessere fatti dagente chesi metteal ser-
vizio dei cittadini per passione. I soldi so-
no qualcosa in più».

Ilblitzèscattatonellanotte:arrestateset-
te figure eccellenti della vita politica e
amministrativa in provincia di Sondrio.
Sette arresti eseguiti dal comando pro-
vinciale di Sondrio della GdF su ordine
dellamagistraturavaltellinese.L’accusa
vadalla concussionealpeculato, sinoal-

latruffaaggravataneiconfrontidellaRe-
gione. Gli arrestati sono Silvano Passa-
monti, presidente della Comunità Mon-
tanadiMorbegno;SalvatoreMarra,diret-
toregenerale dello stessoente montano;
LucaSpagnolatti,direttorediEventiVal-
tellinesi, società che si occupa della pro-

mozionedi concerti e iniziative sul terri-
torio; Renzo Barona, ex sindaco del pic-
colo Comune di Cercino; Giacomino Re-
buzzi, presidente del Bacino Imbrifero
Montanoeassessoreai lavori pubblici in
Cm;Franco Gusmeroli segretario comu-
nalediCercinoeSimonaVitali,consulen-

tedel lavorodiBerbenno.Lecontestazio-
ni sono pesantissime: dall’acquisto a
prezzi irrisori rispetto al valore reale di
appezzamentidi terrenonel territoriodi
Cercino,sinoaunasupposta«disinvoltu-
ra» da parte della società Eventi Valtelli-
nesi accusata di aver agito più per conto
di privati che a scopi pubblici.

Pierluigi Comerio

SondrioTruffa al Pirellone, arrestati sette amministratori della Valtellina

(...)manonsipuò leggerequestoprovvedimentocome
untentativodiaffossare il federalismofiscale.Non fac-
ciamo il gioco delle regioni meridionali: è vero che c’è
meno denaro, ma questo non significa che ci sia meno
federalismo. È un’altra partita».

Traleaccuseallamanovrac’èanchequelladipena-
lizzare le regioni virtuose. Condivide?
«Sesiguardano i tagli invaloriassoluti,Formigoniha

ragione, ma dobbiamo tenere conto che la manovra
stabilisceunaseriedinormecheanticipano il federali-
smo e obbligano le Regioni al contenimento della spe-
sa per il personale e alla riduzione del peso della buro-
crazia. Le Regioni non virtuose dovranno riallinearsi».

È corretto che i ministeri siano stati risparmiati?
«È una questione che il Parlamento deve affrontare,

con un dimagrimento anche per le strutture centrali.
Credo che Tremonti abbia privilegiato un intervento
sulleRegioniperchélasituazioneècosìgravesulpiano
dellatenutadelPaesechenonpossiamopiùpermetter-
ci un sistema che spenda e che sfori».

Formigonidicechevengonomessi in crisi imecca-

nismi di perequazione alla base del federalismo.
Che cosa replica?
«Ritengo che non sia un’interpretazione corretta.

Nellamanovraèscrittochiaramenteche il federalismo
fiscaleèsvincolatodagli effettidellamanovrastessaed
è una frase su cui si è molto combattuto».

Tremonticritica ilnuovograttacielodellaRegione.
«Il grattacielo è un investimento immobiliare ed sta-

torealizzatotenendocontodelrisparmiocheconsenti-
va su affitti importanti».

Maquesti interventidi fattononlimitanolacapaci-
tà di spesa autonoma delle Regioni?
«I tagli più preoccupanti sono ai trasporti e al soste-

gnoalle imprese.D’altrapartec’èdaconsiderarechela
manovra chiede sacrifici ma responsabilizza tutti».

Riuscirete a gestire l’emergenza Indesit?
«Ho un incontro con l’assessore Rossoni: vogliono

trasferire la produzione al Sud ma non esiste. E poi in-
tanto chiudono qui, se poi riapriranno altrove è tutto
da verificare».

Sabrina Cottone

Gibelli: «Tranquilli,
il federalismo è salvo
Parola di leghista»

«Siamoinpresenzadiunpa-
dresciamannato».RobertoFor-
migoniusaunaggettivosimpati-
co ma pesantemente critico per
parlare del governo e della ma-
novra che toccherà da vicino i
conti della Lombardia. La mag-
giore emergenza riguarda i tra-
sporti pubblici e in particolare i
treni,per iquali siparladiun ta-
glio di un terzo delle corse.

Aprotestaresonoanchelefar-
macie,chechiedonoalgoverna-
tore«diprendereunaposizione
decisa contro la finanziaria che
prevedepesanti tagliallefarma-
cie e disagi notevoli ai cittadi-
ni». L’incontro tra Formigoni e
lasezioneregionalediFederfar-
ma avverrà in settimana.

Tra i settori critici gli aiuti alle
famiglie. «La manovra taglia
completamente i fondidestina-

ti alla famiglia, pari a 130 milio-
ni. Non erano tanti, ma vengo-
no completamente spazzati
via».

Quanto ai treni, la situazione
dipinta è di grave disagio: «La
manovra riduce di un terzo il
contributo per il trasporto pub-
blico locale e quindi rischiamo
di dover ridurre di un terzo le

corse. Noi abbiamo contratti
con Trenitalia che, sapendo di
questi tagli, probabilmente ta-
glieràunterzodei treniemagari
licenzierà anche un terzo del

personale».
SecondoFormigoni, insettori

quali il trasporto pubblico loca-
le, la manovra è «a rischio inco-
stituzionalità»,perché«laCorte
costituzionalehadettochecide-
veessereuncollegamento tra le
funzioni esercitate e le risorse»
e questo collegamento, secon-
do Formigoni, viene a mancare
proprio a causa dei tagli.

Larichiestaèdi invertirelarot-
ta.«Questamanovravacambia-
ta. È possibile e doveroso farlo,
rispettando i totali ma distri-
buendo il carico dei sacrifici su
tutti» dice Formigoni, dopo
aver ancora una volta ricordato
che ai ministeri è stata data solo
«unapettinatina»,conridimen-
sionamenti dell’uno per cento.

Ed ecco la soluzione propo-
sta:«Taglidel3,5percentoripar-

titi sui vari comparti delloStato,
inclusi iministeri.Cosìsarebbe-
ro equi e sopportabili per tutti».
Con i tagli imposti alle Regioni,
secondo il governatore, «è co-

me se si prendesse un figlio e si
caricasse su quel figlio l’intero
carico della manovra. Siamo in
presenza di un padre sciaman-
nato, che ha accumulato debito
pibblico, metre il figlio virtuoso
viene punito. La manovra va
cambiataepensoche la ragione
politica lo suggerirà».

Formigoni teme che vi siano

ripercussionianchesul federali-
smofiscale,anziparlaaddirittu-
ra di «una pietra tombale» sul
provvedimento annunciato da
tempo e atteso a breve: «Atten-
zione che questa manovra met-
teaserissimorepentaglioil fede-
ralismofiscale.Èunpessimose-
gnale lanciato a tutto il Paese.
Siamo a 15 giorni dal secondo
decreto attuativo e non è possi-
bile andare in un’altra direzio-
ne».

Polemica con il governo an-
che sulle pensioni di invalidità,
perlequaliGiulioTremontiave-
va accusato le regioni di avere
maglie larghe: «Se qualcuno ha
ilsospettochevisianofalsi inva-
lidi che ricevono gli assegni, va-
da a vedere i dati. Non si faccia
demagogia a buon mercato».

SCott

L’intervista

LE POLEMICHE SULLA FINANZIARIA

I due pesi dei consiglieri di zona
Sì ai tagli, se riguardano gli altri
Le circoscrizioni cittadine sul piede di guerra contro il decreto legge
Lo scopo è salvare il «gettone». E intanto i parlamentini si svuotano

DISTINZIONEIl vicepresidente regionale:
«I tagli esistono e sono importanti,
ma non si può leggere questo provvedimento
come un tentativo di affossare la riforma»

da pagina 43

L’ira di Formigoni: manovra da cambiare
Il governatore attacca Tremonti: «Ci tolgono i fondi, non le funzioni. Così è incostituzionale
Sembra di essere davanti a un padre sciamannato che ha i debiti e punisce il figlio virtuoso»

EQUITÀ«I sacrifici devono
essere distribuiti fra tutti,
ai ministeri è stata
data solo una “pettinata”»

RISCHI«Le conseguenze
più gravi si avranno
sui trasporti pubblici
e sulle farmacie»

CRITICO
Il governatore
Roberto Formigoni

SERENO

Andrea Gibelli,
vicepresidente
regionale della
Lega, garantisce
sul federalismo
nonostante la
manovra

COSTILo stipendio è di 510 euro
netti al mese più le indennità.
Mascaretti: «Bisogna ripensarci,
chi lavora deve essere pagato»


